
Tre condizioni che pesano come
macigni. La Cgil apre alla proposta
di Maurizio Sacconi sulla settima-
na corta, «lavorare meno per lavo-
rare tutti», comerecita lo slogan ri-
pescatoper l’occasionedallemani-
festazioni operaie degli ultimi de-
cenni. Ma lo fa con molta pruden-
za - chiedendo contestuali garan-
zie su livelli occupazionali, preca-
riatoerisorse finanziarie -pervalu-
tare le reali intenzioni di un esecu-
tivo che finora si è mostrato «mio-
pe» di fronte alla crisi economica.

Così Guglielmo Epifani - ieri al
direttivo del sindacato di Corso
d’Italia - è intervenuto sull’utilizzo
degli strumenti di solidarietà per
mantenere posti di lavoro messi a
rischio dalla recessione: «Ben ven-
ga l’avvio di un confronto con go-
verno e imprese», purché questi
strumenti «siano inseriti in unqua-
dro di tutele che evitino il distacco
dei lavoratori dai posti di lavoro,
non escludano i lavoratori precari
e non costituiscano una furbizia
per evitare al soggetto pubblico di
investire tutte le risorse necessa-
rie».

Il piano sponsorizzato dal mini-
stro del Lavoro - mutuato dal can-
celliere tedesco Angela Merkel e
fondato su una cassa integrazione
a rotazione che consenta di spal-
mare un minor carico di lavoro su
più persone, con una conseguente
riduzione della retribuzione - do-
vrà quindi essere valutato nell’in-
sieme delle politiche di sostegno
contro la crisi industriale. Al mo-
mento il bilancio è piuttosto ma-
gro: ieri è stata istituita al Ministe-
ro del Lavoro una «task force» per
la tutela dell’occupazione(compo-
sta, tra gli altri, dai presidenti di

Inps, Italia Lavoro e Isfol) che dovrà
coordinare tutte le attività dell’am-
ministrazione in materia di ammor-
tizzatori sociali.

Ma ancora mancano interventi
concreti - ha denunciato la Cgil - e la
riduzione del carico fiscale su pen-
sioni e redditi da lavoro dipendente
e sulle pensioni è lontana a venire.
«Servonosoprattutto risorsepiù rile-
vanti» ha sottolineato Epifani, che
ha chiesto al governo di aprire subi-
to un tavolo di confronto con le par-
ti sociali e ha promosso un calenda-
rio di mobilitazioni Cgil che culmi-
nerà con una manifestazione a Ro-
ma tra la fine di marzo e l’inizio
d’aprile.

Intanto, anche le altre organizza-
zioni sindacali si sono dette disponi-
bili a discutere della settimana cor-
ta. «La proposta l’abbiamo lanciata

noi, siamo contenti che questo tema
sia ora al centro del dibattito politi-
co e sindacale» ha dichiarato il lea-
der della Cisl, Raffaele Bonanni.
Mentre il segretario generale del-
l’Ugl, Renata Polverini, l’ha definita
«una strada praticabile, mai come
in questo momento di crisi è impor-
tante applicare il principio di solida-
rietà tra lavoratori e tra gli stessi e le
imprese». E Confindustria si è mo-
strata possibilista, ma senza grandi
entusiasmi: «È una ricetta, ma non
può essere nè l’unica nè la cura per
tutti»ha dichiarato il vicepresidente
Alberto Bombassei.

Sul punto è intervenuto anche il
segretariodelPd WalterVeltroni, ri-
definendo l’ordine delle priorità da
affrontare nell’attuale congiuntura
economica. Innanzitutto bisogna
pensare ai lavoratori precari: «Non
corro appresso alle proposte dei sin-
goli ministri. La vera questione in
Italia è che ci sono milioni di perso-
ne che perdono il lavoro e non han-

no un euro di protezione sociale».
Sugli stessi toni anche il ministro
ombra dell’Economia, Pierluigi
Bersani: «Sono ancora attivi gli
strumenti che alludevano all’idea
che per uscire dalla crisi bisognas-
se lavoraredipiù,adesso improvvi-
samente dicono che bisogna lavo-
raredimeno.Consigliereidi riordi-
nare un po’ le idee». E l’ex ministro
del Lavoro, Cesare Damiano: «Di
buone intenzioni sono lastricate le
strade dell’inferno, sarebbe ora di
passare ai fatti. Il Fmi ritiene le mi-
sure adottate dai governi ancora
insufficienti e il governo italiano è
in fondo alla classifica».❖
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A causa della crisi, entro il 2010
il numero dei disoccupati nel mondo
aumenterà di 20-25 milioni. Di questi,
tragli 8 e i 10 saranno localizzati nei30
Paesi industrializzati che fanno parte
dell'Ocse. Lo ha detto il segretario ge-
nerale dell’organizzazione, Angel Gur-
ria, sottolineando come la zona Ocse
sia entrata in recessione nel quarto tri-
mestre e lo resterà «almeno nei due
primi trimestri del 2009».

«Si prevede un recupero alla fine
del 2009 e una crescita debole nel
2010», ha aggiunto, confermando le
previsionidell'ultimoEconomic Outo-
look che pronosticava un massiccio
aumento della disoccupazione e una
severa recessione.

Secondo l’organizzazione, entro il
2010,sivaversounaperditadi8-10mi-
lioni di posti di lavoro nell'area Ocse e
trai20ei25milioninelmondo.Ilsetto-
re più colpito è quello dell'edilizia, in
quanto la sua «attività si è arrestata in
modo brutale», colpendo in particola-
re Paesi con la Spagna e l'Irlanda.
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«Otto-diecimilioni
di disoccupati in più
entro il 2010»

Il sindacato di Corso Italia chie-
de al governo di aprire un tavo-
lo con le parti sociali sulla cri-
si. Tra i temi da affrontare an-
che la proposta di Sacconi sul-
la settimana corta. Ma le risor-
se sono ancora insufficienti.
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p In primavera una manifestazione a Roma a sostegno delle richieste del sindacato

p Il governo annuncia la creazione di una task force sul tema dell’occupazione

La proposta del ministro Sacco-
ni dovrà essere valutata nell’in-
sieme delle politiche di soste-
gno contro la crisi industriale, a
cominciare dalle risorse finan-
ziare da investire.

Ci sono milioni di
lavoratori senza alcuna
protezione sociale
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LaCgil apre alla «settimana corta»
Epifani: confronto,ma senza trucchi
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